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     Direttore Il Messaggero 

 
d.ssa Valentina Errante 

Il Messaggero 
                                        

 

 
Roma, 23 ottobre 2019 

 
 

Egregio Direttore 

ho letto ieri il vostro articolo “Malagrotta, nuova sentenza. Niente maxi risarcimento dalla 

Regione a Cerroni”. Francamente nello specifico non so quali siano i termini del 

contenzioso e non voglio entrarci in questa sede. So però per certo che in quel periodo 

(2002-2005) per il conferimento dei rifiuti urbani nella discarica di Malagrotta (soggetto 

privato) l’AMA, e quindi Roma, ha pagato dai 24 ai 26€/ton mentre Genova ha pagato dai 

96 ai 106€ per smaltire i suoi rifiuti nella discarica pubblica di Scarpino (soggetto 

pubblico), ben il 300 % in più! 

Quand’è che riconoscerete che la discarica di Malagrotta è stata la “fortuna e la 

salvezza di Roma”. Dal primo gennaio 1985 al 30 settembre 2013, ha trattato senza 

sosta i rifiuti indifferenziati di Roma, Fiumicino, Ciampino e della Città del Vaticano 

garantendo un servizio regolare, ininterrotto giorno e notte (grazie ai turni di notte si 

raccoglieva fino al 47% dei rifiuti urbani indifferenziati), efficiente e - non ultimo – 

economico, con un risparmio per la Città di Roma e per i Romani di circa 2 miliardi di 

euro (DICONSI DUEMILIARDI DI EURO) se si raffrontano, come ho già detto, le tariffe di 

Malagrotta (servizio privato) con quelle praticate dall’AMIU (società pubblica) che ha 

trattato i rifiuti di Genova e del suo hinterland nella discarica di Scarpino, aperta nel 

1967 e chiusa il 31.12.2014. 

Vogliate prenderne atto UNA VOLTA PER TUTTE e, per una corretta e compiuta 

informazione, darne conto ai vostri lettori e ai Romani tutti. 

Distinti Saluti 

 

         Manlio Cerroni 

             
 

 

 

 

 

All: Tabella di raffronto tariffe Malagrotta - Scarpino 
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Casella di testo
          Raffronto Malagrotta - Scarpino




